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In alto il simpatico marchietto della Sports Vision. Nella foto il prof. Craig Farsword direttore del
centro olimpico americano di Sports Vision a Colorado Springs mentre dà una dimostrazione alla
platea del convegno sullo "screening di gruppo", per dimostrare l'importanza della percezione
visiva in rapporto alle centinaia di azioni compiute da un individuo in qualsiasi circostanza.

CERVIA - RA - Quando è giunto l'invito
a partecipare alla «presentazione dell 'Ac
cademia Europea di Sports Vision», fran
camente non abbiamo proprio capito di
che si trattava. «Sports Vision»:un nuovo si
stema televisivo per veder meglio gli
sport o l'ennesima società in cerca di pub
blicità facile? Perplessità, quindi, ed an
che curiosità poiché l'invito alla stampa
era firmato oltre che dal Sindaco di Cer
via, anche dal Comitato Esecutivo dell«Ac
cademia Europea di Sports Vision», Mau
rizio Flammini in testa, nella sua qualità di
presidente ... Ancora lui? Ancora lui. Un'al
tra iniziativa da mettere nel pacchetto del
le proposte della MRP che ormai appaio
no persino difficili da ricordare se non si
consultano opuscoli sfornati come biscotti,

Carlo Gasparini
uno dietro l'altro, in lucidissimi depliants
plastificati.

Iiincontro era scientifico, didattico e al
tempo stesso alquanto appetitoso, visto e
considerato che tutto o quasi è ormai scon
tato nel mondo dello sport. E, invece, qual
cosa di nuovo c'è e si chiama appunto
«Sports Vision». Quel che più colpisce è il
fatto che di questa scienza-tecnica-ricerca
applicazione se ne parla dagli anni 30 e,
come al solito, gli americani la praticano e
la diffondono da altre 30 anni, non sempli
cemente a livello di ricerca ma, soprattutto,
a livelli di applicazione pratica. Ma di che
si tratta in parole spicciole? Della diagnosi,
del miglioramento dell'apparato visivo per
coloro che praticano attività sportive.

Al Grand'Hotel di Cervia, alla prima co
lazione, non c'era solo la stampa ma anche
occhialuti signori dai plurimi titoli accade
mici, con interpreti a fianco per far capire
incomprensibili frasi olandesi e strettismo
slang ma de in USA. E molti, altrettanto oc
chialuti, tecnici e ricercatori (se non scien
ziati), italiani specializzati in optometria
oculistica, ottica e «visual training». Da farti
sentire veramente un pesciolino senza oc
chiali o,meglio, un pesciolino dentro-la bol
la di vetro, autorizzato (invitato se volete) a
guardar fuori un mondo diverso, non suo.
Meno male che al nostro fianco c'era il dot
tor Leonardo Pomponio dell'equipe medi
ca che capiva tutto e lo scrive pure nel testo
che segue.

Poi, la luce. Arriva Kenny Roberts trave
stito da professore e senza occhiali. Sichia
ma Craig Farsword ed è il presidente ono
rario dell'Accademia Europea di Sports Vi
sion . A casa, negli Stati Uniti, è il Direttore
della specialità al Centro Olimpico di Co
lorado Springs. Come dire che certi suc
cessi a livello olimpionico degli atleti USA
sono anche merito di una preparazione

stito da professore e senza occhiali. Sichia
maCraiq fars~ord,e~ è il pres!0~nte.o~?-

tecnico-scientifica operata dal suo Centro .
Assomiglia veramente a Roberts, solo che
a differenza di «re Kenny» non è davvero
chiuso in se stesso. È riuscito a far alzare in
piedi tutto l'uditorio (alquanto affollato), fa
cendoci fare delle cose incredibili, come
rimanere in equilibrio su un piede solo per
poi farci traballare alla ricerca di un ap
poggio quando ha ordinato di chiudere gli
occhi. E ancora: seguite la pallina - dice
va - che aveva legato ad un filoe che face
va ondeggiare qua e là - e provate poi a
guardare dall'altra parte, dove la pallina
non c'è. Un disastro ... E ancora peggio
quando ci ha invitato a toccare - ad occhi
chiusi - il naso del vicino. lo ho messo un
dito in bocca a G.B.Marcbeggiani. Lui mi
ha infilato un orecchio.

Dimostrazioni. Semplici, da far capire su
bito che cos'è la Sports Vision, consideran
do che almeno l'80 per cento delle nostre
azioni sono strettamente legate all'appara
to visivo. Ne consegue, senza alcun dubbio,
che se quest'ultimo venisse - come è pos
sibile fare - educato al meglio, e allenato
ad una diversa percezione, avremo «visio
ni» ben diverse, più attente e immediate
del mondo che ci circonda. Applicate il tut
to ad un atleta ed avremo quindi più riflessi
in un giocatore di tennis nei confronti della

to visivo.Ne consegue, senza alcun dubbio,
che se quest'ultimo venisse - come è pos-
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palla, più «occhio» - per dirla in parole
semplici - per reagire a qualsiasi situazio
ne sportiva. «Non vede i pugni», dicono
Paolo Rosi e Rino Tomasi a commento di un
incontro di pugilato. Cioè, li vede, solo che
li vede in ritardo. O meglio: li sente solo. Il
giocatore di basket tira a canestro e pren
de il bordo del cesto per una errata valuta
zione della distanza. Maradona sgambetta
al momento giusto e colpisce il punto esatto
della sfera perché evidentemente ha qual
cosa in più, non nei piedi - come si suol di
re - ma nella sua personale percezione
dell'apparato visivo.

E dopo che illustri optmetristi italiani e
stranieri (come Vittorio Roncagli, Abra
ham BaI, Franco Verzella, Robert Pepper,
Sergio Villani ed altri), hanno preso la pa
rola per spiegarci il tutto con dizioni «liscie»
e argomentazioni più che sufficienti; siamo
usciti veramente convinti che ci vediamo
veramente ·poco, quasi niente e che per tut
ti sarebbe necessario non il semplice con
trollo oculistico (è il primo passo), ma un al
lenamento visivo in grado di farci «percepi
re» meglio, più in fretta, registrare insom
ma le immagini visive dell'occhio per tra
sferirle al cervello con maggior chiarezza
e precisione, dando alla nostra centrale in
formazioni ancor più dettagliate, soprattut-
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ti sarebbe ne cessano non 11sernpnce con
trollo oculistico (è il primo passo), ma un al-
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Il presidente onorario dell 'Accademia europea di Sport Vision in una dimostrazione di
"visual training", coadiuvato dal Dr. Vittorio Roncagli co-fondatore e direttore scienti
fico dell'Accademia. Nelle foto della pagina accanto, alcuni esperimenti a dimostrazio
ne dell'importanza della percezione visiva messa in relazione all'attività sportiva.

zione a Cervia dell'Accademia Europea
con tanto di Presidenza , Vice , Comitato
esecutivo e Direzione scientifica. Perché
proprio a Cervia? Per il semplice fatto che
le autorità locali - sindaco Massimo Me
dri in testa - hanno compreso l'importan
za di queste nuove applicazioni e non na
scondono certo il loro interesse turistico
scientifico promuovendo e sostenendo
convegni, dibattiti e ricerche . E ciò grazie
anche 'a quel personaggio che risponde al
nome di Pietro Dal Pozzo,troppo conosciu
to nei nostri ambienti per riproporne la
qualità.

Lasciamo ora la parola a Leonardo Pom
ponio che nel corso del dibattito-confe
renza non si è certo lasciato sfuggire la
preziosa occasione di illustrare ' i riflessi
che la Sports Vision potrà avere nel moto
ciclismo, anche se - prima di allora - ne
aveva soltanto sentito parlare. In sostanza
siamo usciti convinti dal Grand' Hotel di
Cerv ia che questa Sports Vision è una co
sa seria . Tanto che abbiamo litigato con il
nostro ottico romano, insegnandogli come
doveva farci fare gli occhiali. Ce lo ha sug
gerito «Kenny», al secolo il prof. Craig
Farnsworth, raccontandoci a tavola come
anche l'FBI si serva della Sports Vision
per migliorare le prestazioni, i riflessi e la
percezione visiva dei propri agenti .

to eppure guarda come va...».
Per anni quindi si è assistito ad una

sorta di sbilanciamento verso teèni
che atte a migliorare la sola condizio
ne fisica dell'atleta trascurando inve
ce le grandi e reali possibilità di otti
mizzare tutte le risorse qualitative e
quantitative che egli possiede.

Nello sport motociclistico un primo
serio scossone a certe radicate con
vinzioni già può pervenire dalla sem
plice osservazione che fuoriclasse
come Spencer, Agostini, Lucchinelli o
Roberts tutto erano meno che forzuti
giganti.

Oltre ad una integrità fisica norma
le probabilmente essi posseggono
una serie di qualità psiconeurosenso
riali sviluppate istintivamente che li
hanno in qualche modo completati fi
no a farne delle macchine pratica
mente perfette per la guida di bolidi
a due ruote. Tra queste qualità, che
non rientrano nella sfera delle qualità
propriamente dette fisico-atletiche
dell 'uomo, la performance visiva ,
cioè l'uso ottimale del sistema visivo,

equipe medica FMI

Leonardo Pomponio

to esatte, su ciò che vediamo . Ergo: un mi
glioramento delle nostre azioni quotidiane,
come la guida dell'auto o della moto e del
le decine di altre azioni che compiamo in
funzione di ciò che registrano con la vista .

Perché Flammini? Perché Flammini «ha
l'occhio lungo». Evidentemente ha seguito
un corso rapido di training visivo ed ha
scoperto che questa Sports Vision era
qualcosa di importante, qualcosa che do
veva e poteva essere «importata» in',Italia,
diffusa e applicata su larga scala. Ed è
quanto si farà . Doveva, «in primis», nasce
re la struttura ed ecco quindi la presenta-

LAPAROLAALLASCIENZA
PROBABILMENTE l'osservazione

e la critica più ricorrenti nel corso di
tutto il Simposio di Cervia sono state
quelle riguardanti la scarsa, se non
nulla, importanza data sino ad oggi,
all'efficienza visiva nello sport.

Effettivamente per molti anni la

convinzione dominante nel mondo
sportivo è rimasta quella che solo la
preparazione fisica in senso stretto ~

(forza, velocità , resistenza) fosse alla
base del vincere una gara o dell1es
sere il più bravo.

Praticamente nessuno sport è rima
sto immune da questa convinzione ,
compreso il motociclismo nel quale

, ancora oggi sono radicati alcuni ste
reotipi del tipo : «è troppo gracile per
guidare una 500». Oppure: «bastano
un po' di pesi e/di jogging nei mesi in
vernali». Ovvero: «non si è mai allena-

IL ccSISTEMAVISIVO»
• Vedere è un fenomeno complesso

ed articolato al quale partecipano non so
lo gli occhi ma una miriade di fattori, an
che biomeccanici, posturali e cognitivi.

• L'occhio si comporta come un sofi
sticato microprocessore lungo poco me
no di due centimetri e mezzo, composto
da liquidi e tessuti trasparenti.

• Le retine contengono oltre 100 milio
ni di cellule sensibili alla luce, assorbo
no l'energia luminosa e la trasformano in
impulsi elettrici (oltre un milione di fibre
nervose) ed arrivano fino al cervello, alla
velocità di centinaia di chilometri ali 'ora.

• Ognuna delle cellule fotosensibili
della retina può avere connessioni con
60.000 cellule nervose nella ccbancadati»
visiva del cervello.

• La nitidezza dell'immagine è affidata
ad una zona centrale di retina di circa 3
millimetri; la restante superficie retinica
è impegnata nella valutazione dell'am
biente: il campo visivo.

• I meccanismi che ci permettono di
mantenere la messa a fuoco dell'imma
gine in movimento impiegano poche fra
zioni di secondo e funzionano continua
mente.

• Non esiste cellula fotoelettrica o pel
licola fotografica con sensibilità parago- '
nabili a quelle dell 'occhio capaci di per
cepire un punto luminoso infinitesimo in
un cielo stellato e sopportare la luce ab
bagliante ed intensa del sole.

• Oltre I'800/ 0 delle nostre azioni quoti
diane coinvolgono il processo visivo.

• La funzione visiva è un ingrediente
fondamentale dello sport in quanto è
un'attività che coinvolge massivamente
la funzione visiva.

• Vedere non è un gesto automatico
ma un processo di apprendimento e di
sviluppo che comincia alla nascita e con
tinua per tutta la vita.

• Nessuna persona, compreso i grandi
campioni, utilizzano al meglio le risorse
del proprio sistema visivo e la cosa più
importante, non solo per i campioni, è
che tali risorse possono essere migliora-
t~ •
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tinua per tutta la vita.

• Nessuna persona, compreso i grandi
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è certamente da considerarsi la prin
cipale. La funzione visiva è un ingre
diente fondamentale dello sport mo
tociclistico. Nel corso della competi
zione diviene un, se non addirittura il
principale ponte di collegamento con
l'ambiente. È attraverso il coinvolgi
mento massivo della funzione visiva
che il pilota e l'atleta in generale rie
scono a saper~ come e quando reagi
re ad uno stimolo ; in altre parole gli
attributi fisici e funzionali posseduti
hanno nella vista il loro più straordi
nario anello di congiunzione; tanto
che sarebbero impensabili nel caso
di carenze evidenti di efficienza ed
integrità visive, non solo una brillante
resa specifica in gara ma anche, per
così dire, la «gestione ordinaria» del
semplice gesto sportivo.

Per entrare nel merito dell'argo
mento, cerchiamo allora di osservare
più da vicino i rapporti tra visione e
sport motociclistico . Al di là dei moti
vi strettamente tecnici che differen
ziano le varie specialità del motocicli
smo da competizione (mezzo mecca
nico, regolamenti, ambiente di gara
ecc ...), i fattori che le accomunano so
no: la velocità (eccezion fatta per il
trial) e la ricerca continua ed esaspe
rata dell'equilibrio dinamico.

Il motociclismo, per questo, può es
sere classificato in quel gruppo di
sport che si svolgono in situazioni di
movimento «anomale» rispetto a quel
le di normale attività.

Per meglio spiegarci: sport come
basket o calcio o tennis si svolgono in
sequenze successive di quadri o si
tuazioni agonistiche dinamicamente
.diverse l'una dall'altra, ma pur sem
pre programmabili o intuibili dalla
grande ' maggioranza dei giocatori.

Aumentando a dismisura la velocità
di presentazione dei quadri, si arriva
proprio agli sport motoristici con con
seguenti ripercussioni sul pilota che
sono del tutto peculiari.

In altri termini, non basta che egli
possegga una vista buona, secondo
un modo convenzionale di intendere
la frase, ma dovrà aver sviluppato
delle qualità visive superiori e questo
per diverse buone ragioni.

Intanto un pilota è praticamente co
stretto a lavorare mentalmente molto
in anticipo rispetto al tempo reale;
nell'esecuzione dèi propri complessi
ed articolati gesti sportivi egli pro
prio dalla vista riceve la stragrande
maggioranza delle informazioni che
gli occorrono.

stretto a lavorare mentalmente molto
in .anricipo rispetto al ternpo reale;

Il pilota infatti possiede degli auto
matismi talmente allenati che ad
esempio, nell'impossibilità di una
curva o di un cambio di traiettoria,
nell'esecuzione di una staccata al li
mite o di un sorpasso è in grado di af
fidare istintivamente ad altri segmen
ti corporei (recettori intrarticolari, ap
parato vestibolare dell'orecchio, re
cettori sensoriali del tatto e vibrato
ri ...), il controllo e la percezione spa
zio temporale del mezzo meccanico,
mentre è proprio la vista che assume
il fondamentale ruolo di senso princi
pale per le successive decisioni e
per ottenere successivi movimenti ra
pidi e soprattutto coordinati .

Queste qualità visive superiori che,

, ricordiarnolo, sono tutte misurabili e
,soprattutto alienabili con tecniche op
portune, sono queste:

CDACUITÀ VISIVA DINAMICA : è la ,
qualità che permette di vedere nitidamen -

l,te gli oggetti in movimento, Non sarà certo
d'aiuto essere solo un buon «manico» se
non si percepiscono nitidamente le linee
del tracciato utile, le altre moto o gli osta
coli .

@ PURSUITS : è la capacità di seguire
accuratamente con lo sguardo un oggetto
in movimento per tutto il corso del suo tra
gitto~

@ ACUITÀ VISIVA PERIFERICA: qua
lità tra le prioritarie . Ricordiamo che nel
pilota essa è oltretutto ostacolata non tanto
in quantità, quanto in qualità dai fenomen i
di rifrazione ottica delle visiere od oc
chiali.

@ PERCEZIONE DELLA PROFONDI
TÀ : è l'abilità nel giudicare accuratamen
te e nel minor tempo possib ile le distanze
tra la propria e l'altrui posizione .

@ VISUALIZZAZIONE: è la capacità di
pensare ed immaginare particolari del
vissuto e allo stesso tempo concentrare vi
sivamente sull'azione attuale.

(§) VISIONE LENTA: capacità di visua
lizzare con accuratezza oggetti o partico
lari di essi , che si muovono in realtà ad
elevata velocità.

Tutte queste abilità possono essere mi
gliorate attraverso ' adeguati esercizi di
training visivo mirati all'accelerazione dei
complessi meccanismi che regolano la
percezione visiva , permettendo al pilota
di percepire, elaborare e reagire alle im
magini e situazioni cui è esposto molto ra
pidamente, garantendo la qualità e la sicu
rezza della performance sportiva.

•


	Motitalia-Maggio1989_1
	Motitalia-Maggio1989_2
	Motitalia-Maggio1989_3

